
P«g. 3 — Mercoledì 26 maggio 19S4 « L'UNITA' » 

UNA TESTIMONIANZA CHE I QUOTIDIANI CLERICALI COPRONO DI SILENZIO 

La lotta di Pier Giorgio Frassati 
contro lo slittamento a destra dei cattolici 

Causa dì beatificazione che non va avanti - Gii scontri con i fascisti - "lo spererei nel 
Ministero popolare socialista,7 - Parole chiare: "Il fascismo cerca di coprire i misfatti 
col mettere il crocifisso nelle scuole„ - Chi ha raccolto Veredità del giovane piemontese? 

Due ^'onii ilopo uni inte­
ressante u m \ er»a/ione con un 
dirigente dell'Azione Cattoli­
ca ho ricevuto ila questi, al 
giornale, un libro accompa­
gnato ila un cortese biglietto. 

La lettera — di cui ritengo 
inutile riportare integralmen­
te 1! testo, dato che l'impegno 
di non rendere noto il mitten­

t i d lettori, te to^l.e ad essa, per 
ogni valore d. documento — 
mi predava di l e c e r e i! li­
bro per poter comprendere 
meglio le posi/.om politiche 
di quei giovani ih .'\7i0ne Cat­
tolica rinn^ti • fede'i alla loro 
missione» e mi invitava — ma 
più che di invito sarebbe esat­
to parlare di cortese «fida — 
a dedicare a quel libro un po' 
di spa/10 sul'7 'nita. 

Ktwvohtt ili lettevi? 
L'invito non poteva non es­

sere raccolto con piacere, ed 
ecco '.'l'r.ìtà pronta a far posto 
il quasi beato Pier Giorgio 
Franati. 11 libro ricevuto è 
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La spedizione italiana che tenia «li conquistare la vetta ilei K2, nell'Himalaya, ha raggiunto 
i 5.000 metri di altezza e si trova attualmente 11 d una giornata di m a n i a dal luogo ove 
è listato il campo base. Una ce eczionale ondata di maltempo che sì è abbattuta sul massic­
cio montuoso del Oodwin Au sen intralcia però in modo notevole 11 cammino dei valo­
rosi scalatori. Nella foli.. la cima dei K2, che. lOin'c noto, è la seconda del mondo 
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A l OVK O P E R E 1>I U A A CIA E M A T O G R A F I A A V A N Z A T A 

II cinema italiano 
fa scuola in Polonia 
Discussioni dopo la presentazione di "Roma, ore II,, - "I ricordi della Cellu­
losa,, - Storia di lavoro e di lotta - Un personaggio di avvincente coerenza 

infatti la raccolta delle lettere Rispettoso delle gerarchie ec­
clesiastiche, ma cosciente del 
Eroprio dovere, il Frassati si ri­

dia a ouesto tradimento e non 
esita a denunciarlo schierandosi 
su chiare posizioni democrati­
che di sinistra. 

23 ottobre 1921 — Lettera dal­
la Germania a Gian Maria 
Berlini: « Mi rincresce niolto 
che il l'.l'.l. /.icr/.i solo ioti 
e così la gente lo abbandoni, 
speriamo che il prossimo Con­
gresso decida qualche cosa di 
concreto pei che l'Italia atten­
de molto da questo partito... 
l'er il Circolo (il Circolo della 
Fuci, Celare Nalbo, di cui Pier 
Giorgio Frassati era membro -
n d.r.) quest'anno ci vuole un 
presidente (.he porti innanzi la 
bandiera del Cesare /falbo a 
fianco degli oDcrai e dei con­
tadini 

iS luglio 19*^ - Lettera ad 
Antonio Villani: « Speriamo che 

(a cura di Luciana 1 rissati, edi­
trice Studium, ii)(c) inviate dal 
Frass.uì, nella sua non lunga 
vita, a parenti ed .uuui . 

Premetto subito Jie su Pier 
Giorgio Frascati avevo letto 
molti anni fa un libro inni so 
più di quale prete e die 1! ri­
tratto che mi ero tatto allora 
di questo giovane i .utoluo to­
rinese era completamente di­
verso da! ritratto the v ien fuo­
ri, impetuoso, non dall'apprez­
zamento soggettivo di questo o 
quell'interessato biogrito, ma da 
documenti obiettiv. ..ome le let­
tere raccolte nel , 1 , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , m a g g i o . 
Nel febbraio scorso, orga­

nizzato dall'Associa-ione del­
la stampa varsaviese, ebbe 
aiogo un pubbl ico d ibat t i lo su 
« Roma, ore 11». L'interes­
sante iniziativa, tritt altro che 
insolita, ricliiuihu asticine a 
noti e t i l i c i ed a min-erosi 
uiornalisti, alcune d e c i n e dì 
corrispondenti di 1,,'ooriche e 
di villaggi agricoli, i q i ' n i i . 
nei loro conc i s i interventi, nu­
mero m Ina. ed uppnzz >>> 1.0 
ri capaci ta , rui.'-i n< l film di 
De Santis, di rìchinm-m a.l'i 
memoria un quadro della ti-
ta quale era nella Polon-a ca­
pitalista, sicché ne ristiita-
rn tilt obb ie t t ivo coii/roiin» ira 
il passato ed il pressine. La 
contadina Zofia Mnrawix'CKa. 
ad esempio, la quale oggi la­
vora in una cooperativa ed ha 
un figlio ingegnere, riconobbe 
nel personaggio della (jiovane 
cameriera interpretato da De­
lia Scala, se stessa di 15 anni 
fa, allorché serviva nella casa 
di un signorotto di campagna, 
e l'operaio Lasak racconto co­
me aveva vissuto, insieme al­
la moglie, una vicenda molto 
•simile a quel la dei due gio­
vani sposi disoccupati del film 
d: De Santis. 

La cinematografìa polacca, 
per unanime riconoscimento 
della crìtica, m a n c a v a , s i n o ad 
oggi, di un'opera capace di ri­
svegliare tanti sentimenti e 
tanti ricordi attraverso la 
rappresentazione r e a l i s t i c a di 
un passato di schiavitù e di 
miseria. Questa grave l a c u n a 
e stara co lmata con la realiz­
zazione di " Cellulosa >• del 
regista Kawalerowicz, opera 
di un alto livello artistico ed 
umano. 

T r a le «lue «jucrrc 
Il film è un adattamento 

delia p r i m a p a r t e di un noto 
romanzo dello scrittore Igor 
Ncwcrly, « / ricordi de l la C e l ­
lu losa ». e narra una comples­
sa vicenda tra le due guerre. 

A Rzekucie. piccolo villag­
gio della Mazuria, vivono un 
r o c c h i o falegname e la sua 
famiglia in angosciose c o n d i -
- t o n i di miseria. Il povero ar­
tigiano ed il suo figlio mag­
giore. Felice, decidono d i r -
migrare nella vicina Wlocia-
xcek dove sorge una grande 
fabbrica di cellulosa. Anche 
qui, però, per molti è ì a fa­
me. Centinaia di d isoccupat i 
o f f endono d inanz i a i car.ccl-
:ì d e l l a fabbrica, inesorabil­
mente respinti dai padroni. 
Felice ed il padre, t u t t a v i a 
hanno una carta da giocare. 
Ritornano nel v i l l a g g i o , ven­
dono ali unici due iugeri di 
terra che la famiglia possiede 
e con il ricavato pagano, ad 
un corrotto impresario, il 
p r e - c o r ichiesto p e r la loro 
assunzione. I due a b i t a n o 
dapprima in una grotta sca 
vata alia periferia di W l o c l a -
wek, in un luogo in cui si è 
rifugiata una colonia di e-
brei, ed in seguito in una ca­
panna d i fango, costruita alla 
meglio, dove li raggiunge la 
intera'famiglia. 

Intanto nella fabbrica ma­
turano importanti a r r e n i 
m e n r i . Gli operai sottoposti ad 
un bestiale sfruttamento, mi­
nacciali di decurtazioni di sa­
lari e di I icentinrnenfo. pro-
c / a m a n o lo sciopero. La lot­
ta è dura, ma si conclude con 
la sconfitta dei lavoratori tra' 
diti dai caporioni di destra 
del partito s oc i a l i s t a . Felice 

e suo padre non comprendono 
ancora la necess i tà de l la l o t ­
ta d i classe e sono tra coloro 
che non partecipano allo scio­
pero. E' proprio, in quella oc­
casione. che si sveglia nel 
giovane, istintiva ma tratte­
nuta da p e s a n t i riserve, la 
simpatia verso i rivoluzio­
nari. 

Passa del tempo e Felice 

laggio, il l a v o r o ne l la fabbri­
ca e presso il mastro, il ser­
vizio militare, l ' impieoo m'iìn 
Cassa mutua, lo temprano, lo 
rendono consapevole del fat­
to che il suo posto non è tra 
coloro che fanno carriera ed 
aspirano ad una vita comoda 
ma tra i combattenti. Egli re­
spinge la tentazione di una 
tranquilla esistenza sotto la 

insoddisfatto e deluso, abban­
dona W i o d a u j c k a n d a n d o s e n e 
alla ventura. A Varsavia tro­
va un lavoro come apprendi­
sta nella falegnameria del si­
gnor Czericiaczek, uomo c-
goista ed avido di denaro. Qui 
finisce tra le b r a c c i a di una 
seduttrice, Zocha. In bella e 
giovane moglie del padrone, ìa 
quale suscita in Felice il de­
siderio di una vita migliore 
Il giovane comincia a studiare 
febbrilmente, è preso da una 
insaziabile esigenza di cono­
scere e di sapere. Ma il servi­
zio militare lo strappa di col­
po dalla sua nuova vita. Nel­
l'esercito egli è sospettato di 
essere un « rosso »• e d e r e s u ­
bire le p iù crudel i angherie 
da parte dei suoi ufficiali. Il 
ragazzo, però, sa sopportare 
con ferrea p a z i e n z a la metodi­
ca persecuzione e riesce anzi< 
ad ottenere 1 gradi di capo­
rale. 

Terminato il servizio mili-\ 
tare. Felice ritorna a Varsa-j 
r i a d o r è , nel frattempo. la 
moglie del .MIO ex padrone si 
è fatto un nuovo amante da­
naroso. 

Un ingrato lavoro nella 
Cassa l'iutua salva il giovane 
dalla fame, ma non gli con­
sente ancora di prendere in 
affitto una stanza per cui è 
costretto a dormire s " una 
p a n c h i n a d i un giardino pub­
blico. Sei parco, una sera d'­
estate. incontra una giovane 
sconosciuta alla quale raccon­
ta le movimentate vicende 
della sua r i f a . L a ragazza ap­
partiene al movimento comu­
nista clandestino ed ha per lo 
occasionale conoscente parole 
di fiducia e di speranza. Nel­
la vita del giovane si conclude 
iì periodo delle e s p e r i e n z e 
fafre al la c ieca e si anre q u e l -
io delta lotta r ivo luz ionaria . 

Il personaggio di Felice, ot­
timamente interpretato dallo 
attore Notcak, è d i u n a a v v i n -
centr coerenza. Le sue vicis­
situdini, la grama vita n e l vil-

profez ione del la furba moglie 
del mastro, non Io alletta 
neanche la facile carriera del 
sottufficiale. Vorrebbe, invece 
seguire / ' e s e m p i o di un eroe 
di un film visto per caso 
» L'uomo senza le mani ». il 
quale Ita saputo superare Ir 
difficoltà di un'orrenda m u t i ­

laz ione. E quando Fe l i ce in ­
contra la .scono.sciiUu r ivo lu­
zionaria gli e facile c o m p r e n ­
dere le paro le deità ragazza 
la quale d ice ai g i o v a n e che 
nulla può un uomo da solo e 
che il suo pos to dì lotta è a c ­
canto alla classe operaia a cui 
appartiene. Sappiamo che nel 
la seconda parte del film che 
si chiamerà « S o t t o la stella di 
Frigia ». incontreremo Felice 
rivoluzionario cosciente ed a-
nimatore di grandi lotte ope­
raie. 

Ambienti dell'epoca 
Il regista Kawalerowicz ed i 

suoi co/ laboratori h a n n o r i co -
struilo con scrupolosa esat­
tezza gli a m b i e n t i e l'atmo­
sfera dell'epoca. Pregevoli gli 
spaccati della società polacca 
dell'anteguerra; il villaggio 
contadino, la fabbrica, la casa 
del mastro piccolo boryhe.te 
l'esercito ed infine il l a v o r o 
ne l l a Cassa mutua con l'affan­
nosa ricerca dei lavoratori 
non assicurati e le violente 
reazioni dei titolari delle dit­
te. Il film, malgrado la com­
plessa v i c e n d a che racconta 
è di una linearità sorprenden­
te e non indulge, neppure p"» 
un istante, a motivi formali­
stici che determinate situa­
zioni e le complicate vicende 
di taluni personaggi, avrebbe­
ro potuto suggerire a r e a l i z ­
za to r i m e n o affeiifi e misu­
rati. 

La sceneggiatura di « Cel­
lulosa » è stata elaborata dal­
lo stesso regista in collabora­
zione con l'autore del r o m a n ­
zo che ha fornito il soggetto 
Il film, accolto con coloro . . ! 
applausi dal pubblico polac­
co, attende ora il giudizio del­
la critica nelle prossime com­
petizioni cinematografiche in­
ternazionali. 

VITO SANSONE 

Quel­
la di adesso è '•tata qu.ndi una 
sorpresa: la sorpresi J; scopi i-
re, di conoscere il v iposcuo'.a 
non dei » colli tort. - ma dei 
giovani che ancora recentemen­
te hanno dato molti ^ratt.'capi 
al prof. Gedda per il loro rifiu­
to di « misurare la carità cri­
stiana con il contatore Geiger », 
per la loro pretesi di credere 
veramente nella democrazìa e 
nella libertà. Vorrei dire che 
la scoperta permette anche «.li 
capire perchè, dopo aver riem­
pito con una bio^rat ìa addo­
mesticata di Pier Giorgio Fras-
sari la testa di tutti i ragazzi 
cattolici d'Italia, oi;gi che i 
documenti veri sul 1 rassati so­
no venuti fuori e non è più le­
cito barare al gioco, di questo 
si ovari e torinese non si parli più 
né ila parte delle uer.iri.hie ec­
clesiastiche, ne d 1 parte di 
quelle stesse organizzazioni cat­
toliche che hanno appoggiato la 
«• Causa di beatificazione e ca­
nonizzazione ilei servo di Dio 
Pier Giorgio Irass i t i - . Ma e 
questo un terreno sul quale vo­
gliamo os;i;i aiii'iiciii dall'en­
trare. 

A noi interessa qui — e que­
sto, riteniamo, u ha chiesto di 
fare chi ci ha innato il libro 
— sottolineare le posizioni po­
litiche che, inerentemente alla 
professata religione, 1! Ir.issat 
aveva assunto, perchè le sue 
denunce e i suoi appelli sono 
tornati di una nottante attuali 
t i . Sono posizioni di un catto­
lico il quale non ha mai coni 
preso fino in fondo gli interes 
si della classe operaia e che. sen 
sibile sul terreno dell'antifasci­
smo all'unità UHI studenti di al­
tre fedi e ideologie, non è stato 
altrettanto sensibile al problema 
dell'unità dei lavoratori, sia 
politica sia sindacale; sono po­
rzioni del giovane figlio di un 
ricco conservatore (il liberale 
senatore Frassati. comproprieta­
rio della Stampa) per il quale 
l'adesione all'Azione Cattolica, 
onestamente intesa, ha significa­
to la rottura di una posizione di 
classe, ma spesso nei limiti so­
cialmente angusti della « carità 
verso il povero -. Si tratta, per 
farla breve, di posizioni non di 
un socialista, non di un comu­
nista. ma ili w\ onesto demo­
cristiano. M a ' è in tiò il valore 
de'la testimonianza che questo 
giovane, morto a 24 anni, ha 
'isciato dopo aver vissuto — 
il giudizio, in questo caso in­
sospettabile. è stato dato an­
ni fa d i ! franchista Gedda — 
una » v : ; j di Lirità, ili amor 
di Dio e di amor del prossi-

tedrale di Borgo San Donino 
ha suonato la marcia Reale e 
l'inno Gioì mezza mentre il pre­
sidente del Consiglio visitava A» 
chiesa. Ct vuol un bel fegato 
giungete al punto di profana­
re tori umili inni ti tempio, la 
casa di Dio... ». 

Dalla cattedrale di Borgo San 
Donino la « profanazione » ginn 

fono pensai subito ai fascisti ed\ 
allora nelle mie zene ti san-' 
gite scorse in quell'istante pur 
celere. Mi precipitai su quel 
farabutto al grido di mascal­
zoni, tigliaccbi ed assassini e 
gli assestai tot pugno. Coraggio-
iamente appena i lestofanti sen­
tirono li tace di un nomo pre­
sero la porta di casa e fuggi­

le anche nel circolo che Fras- roi.'o piecipitosamente fin fuo-
sati ed i suol amici frequen­
tano, il « Cesare Balbo ». Mus­
solini si reca a Torino e, in 
segno di festa e di omaggio, 1 
dirigenti del circolo, d'accordo 
con le gerarchie ecclesiastiche, 
espongono il vessillo dell'asso­
ciazione, quel vessillo che era 
stato « gloriosamente sfregiato a 
Roma » dai fascisti e dalle 
guardie regie e difeso a basto­
nate dai fucini. Alla notizia 
dell'omaggio reso al capo dei 
fascisti, Pier Giorgio Frassati 
si precipita al circolo, toglie 
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vita evangelica a n ge­mo 
iica ». 

Sono aii-i. duri per l'Italia. 
Il fascis.no s; impadronisce de! 
potere e io'oro da cui il cat­
tolico l 'cr Giorgio I rassati 
avrebbe il diritto di attender­
si .n nome de'la fede cattoli­
ca, se no.i ,n nome della li­
bertà. uni rcs.stcnza onesta e 
ferma, .-.ÌT1 ." capitolando e 
stanno portando Chiesa e or-
gani/ /az,on. c m o l i i h c A fian­
co e a sostegno del fascismo. 

finalmente il nostro Paese pos­
sa avere un Ministero capace 
di farsi rispettare; e si ponga 
finalmente fine ad uno scanda­
lo cosi grosso come quello rap­
presentato dal moi intento fa­
scista. 

' lo spi rcrt i nel Ministero 
Popolare Socialista. Io spiego 
ancora le violenze che in qual­
che paese purtroppo hanno 
esercitato t comunisti, almeno 
quelle erano per un grande 
ideale, quello di elevare la clas­
se operaia per tanti anni sfrut­
tata da gente senza coscienza; 
ma i fascisti che ideale hanno} 
Il lilc danaro, pagati dagli in­
dustriali ed anche purtroppo 
vergognosamente dal nostro go­
verno, non agiscono che sotto 
l'impulso della moneta e della 
disonestà ». 

Mi sannite ribolliva 
19 novembre 1912 - Lettera 

da Berlino ad Antonio Villani: 
« Ho dato uno sguardo al di­
scorso di Mussolini e tutto il 
sangue ribolliva nelle mie ve­
ne: credi sono restato proprio 
deluso dal contegno dei popo­
lari. Dove il bel programma, 
dote la lede che anima i no­
stri nomimi Purtroppo quando 
si tratta di salire per gli onori 
del mondo gli uomini calpesta 
no la propria coscienza >. 

i-\ giugno 1923 - Lettera da 
Torino ad Antonio Villani 
* Hai xisto l'organo della Cai 

IL*9 
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la bandiera dal balcone ed in­
via con Ja seguente lettera le 
sue dimissioni a Guardia Ri­
va, presidente del « C e s a r e 
Balbo». 

« Torino, 14 ottobre 1923 -
Sono veramente indignato per­
chè hai esposto la bandiera che 
tante zoltc, benché indegno, ho 
portato nei cortei religiosi, dal 
balcone per rendere omaggio a 
colui, che disfà le Opere pie, 
che non mette freno ai fasci­
sti e lascia uccidere i Mini­
stri di Dio come Don Minzo-
ni ecc. e lascia che si faccia­
no altre porcherie e cerca di 
coprire questi misfatti col met­
tere il Crocifisso nelle scuole ecc. 
Io mi sono preso tutta la re­
sponsabilità e ho tolta questa 
bandiera purtroppo tardi e da 
ora li comunico le mie dimis­
sioni irrevocabili. Continuerò con 
l'aiuto di Dio anche fuori del 
Circolo, benché ciò mi rechi mol­
to dispiacere e farò quel poco 
che potrò per la Causa Cristia­
na e per la Pace di Cristo. De­
sidero che questa mia lettera 
scritta con fretta ma dettata dal 
profondo dell'animo sia letta al­
la prossima assemblea 

• Con profonda stima: Pier 
Giorgio Frassati ». 

La testimonianza continua: 
21 giugno 1924 - Lettera da 

Torino ad Antonio Villani: 
« Carissimo Tonino, in questi 
momenti, mentre tutto il male 
si rivela nei suoi più nauseanti 
aspetti io vado col pensiero ai 
giorni passati insieme; mi ri­
cordo le prime lezioni del pe­
riodo dopo guerra, la z entità 

ri inseguiti da me e da Italo. 
Fuori notarono una automobi­
le che attendeva loro. Erano 
intanto riusciti a rompere due 
specchi. Dopo fu un andirivieni 
di commissari, carabinieri, giu­
dici istnittori, procuratori del 
re, ecc. Troppo tardi ormai 

credo che non osano più, tanto 
più che hanno arrestato Mariot-
ti uno dei capì del reparto as­
sassini. 

' Sono gente senza pudore; 
dopo i fatti di Roma non do­
vrebbero più farsi vedere e ver­
gognarsi di essere fascisti, in­
vece continuano a dar prova di 
che cosa sono sempre stati e sa­
ranno. 

Ora sono le ultime prodezze, 
le prodezze dell'agonia perchè 
ormai è talmente marcio il go­
verno che se non intervengono 
prontamente i chirurghi a ta­
gliare la parte andata in can­
crena non ci sarà piti speranza 
di salvare nemmeno una picco­
la cosa. Noi fortunati che oggi 
possiamo gloriarci e vantarci di 
questo di essere sempre stati 
contro questo partito, formato 
da un'associazione a delinque­
re o ladri o assassini o idioti, 
in poche parole H fascismo ades­
so. E ora ti lascio, ho sfogato 
l'anima mia con te che so del­
le mie stesse idee, ti lascio gri­
dando 

VP Matteotti! W la libertà! 
W la Democrazia Cristiana! 
Abbasso alle tirannie. 

i mite fino iV<nziime? 
7 dicembre 1924 - Lettera da 

Torino a Don Mario Frassati: 
« ...mi raccomando a proposito 
della stampa buona boicotti il 
"Momento" che una tolta era 
cattolico, oggi è un giornale lu­
rido, perchè inganna il popolo...*. 

Aboiamo riportato i passi es­
senziali delle lettere che rive­
lano la posizione politica di 
Pier Giorgio Frassati e ci sia­
mo volutamente astenuti, eccet­
to dove è irato assolutamente 
indispensabile, dall'intcrpolare la 
locumcntazionc con i nostri 

commenti, anche solo esplica­
tivi. Poiché però non ci è sta­
ta solo chiesta ospitalità, ma 
ci è stato anche chiesto di leg­
gere per comprendere, voglia­
mo ora porre alcune domande. 

A Pier Giorgio Frassati si ri­
chiamano oggi i giovani della 
Azione Cattolica che non accet­
tano di diventar strumenti del­
la reazione politica e sociale e 
di coprire con le loro bandie­
re i gagliardetti della destra fa­
scista. A tutti coloro che si bat­
tono nel campo della democra­
zia e dell'antifascismo ciò non 
può fare che piacere. Ma la 
posizione di questi giovani è 
conseguente? E* qualche cosa 
di più di un richiamo formale? 
lì' un impegno di azione? 

Occupandosi di questi gio­
vani gli organi di stampa cle­
ricali e clericaleggiami si af­
fannano a scrivere e a ripetere 
che si tratta di innocui roman­
tici. (« Non si è giovani senza 
romanticismo, senza esserlo al­
meno per qualche stagione •) o 
che si tratta di paracomunisti. 
Sappiamo che costoro faranno 
tra poco div-entare paracomuni-
sta o utile idiota perfino il cat­
tolicissimo Pier Giorgio Frassati. 
solo perchè l't7m'fi ha ricordato 
il suo testamento politico, ma 
non è questa la questione che 
interessa. Ciò che interessa è ri­
sapere se i giovani che a Pier 

C e s s a t e il fuoco! 
Se JiOn f<j*--iero t.a-*tali (tut". : • 

Ciie già .-onij rtati :>:n^ra:r.:: ali 
ne; nastro Pafese. ecco un al'rol 
fll'r. «u'ta RiK-rra d: ( '.ria « ctiTa-' 
nre '. impossibilità do p ^ t e arr.e. 
r:c»r.a. di Tal* i.if-.j. rCt-i^'-lca 
e approJor.dra per cl:T.<v-"*ire 
giuste '.e note t°A*. tr.ur.ciate dai 
Dipertirr.enTo tìi P'fT<>. a. ...Orien­
to ce l lo »co;>p.r» <ie. tur.t.r.io I 
c i m a t i che cjuesto avessero :e:i-• 
tato, a'.rr.eno C: :ar* -^^e-bcrn j 
r:u-=*:iU senz a".t:o fgXHQi': a Wa-j 

Cor. r.vsvirr ;.' lucro: : 0:1 -s-, j 
e -.o.u:« tarr;rlr*r< .» (••>.*•* al 
Ho'.lvwootì. Corr.e per »;•"• ^«'r:; 
film. rr.a un gruppo e. JO.. ir. 
di cine.-r.a .si «• recali aitìi . . ' .:uf«| 
in que*. P a « # t. loro v-.aag.o ap- ! 
pare asfo.utarr.er.'e ir.ui..** cri^j 
;e esoert^nze cSa". vivo nor. '.i hai 
nìir.irr.amente tocra'l S* si tra | 
gite, intatti q u a c h e ripres» C«: 1 
vero della tenda di P»:.: Mun Jon.J 

re-to. c e ha p.<-:«<* ugua:- | 
mente tiocunr.trtai.-* .che. appare 
tutto « girato » s-ecr.r.rto quCT»:i 
se h erri conformi*'! da lungo 
tempo rigidamente stab.:iti pf-r 
t: « srenere benico » da. so-.err.o 
statunitense 

I. intuizione. ;.« partenza. 
avretbero potuto .̂---̂ -.c :-..olivo 
dt giar.de ìntere'-f d'intenso 
tìrarr.rr.attcttA ma quan:o squa! 
:id'. i risultati! Un gruppo di 
fo'.dat*. americani deve occupa­
re .a co.lir.a Cima Ross** per ?log-
jjiarw 1 coreani e 1 cir.es;: que­
sto ne! giorno ;n cui, da un rr.o-

.-..ento al.A.tro. -tn per pur.gr-
c '.A roti/lft i.rl A fìr-i.a -aell'ar 

-r.i-tl7:rr I a narrazione è noiosa-
:r.*r.te afii'ta-a dal iP^-Ma C ruv.p 
a una terie d! lucghi comuni - -
dai fisici ag.i stati d'animo de. 
* /.dal: - < 1 1. _;r.i.-s<) ridar.ria 
:.(• 1. :.-^-:-> ti o-«>ro. 1'. coicrii." 
de! «ud cne a'terde di dticn.:'-
padre. .. ie:u-:.'«* s curo di re — 
e co-toro par.a:.o :n EPrs?re e MI 
praf.utto T.»*I "<-ir.ti r:.** a\reV«-
:o c«»\u!r, essere di -naC};-r,i»-
tcr.-Vo'.e cor q n f ' e Jra-i o n i -
~u Tv.•--«"*.st:ch** Che .il t'an.< 
troppi iiiii'ii .r t ocra a '«iti" 
•l'I e-r-a".. pro'.aSoTiihtl <.?ì t: 
-.e~..a Ci r.lfr;.i ^anl:n-, rj-ie-c -
f- i*. t ijhe: »>n: «•portiva-n-r"-
2~.:frT:tri r :.'v rnrr:»r.o v n / a ur: 
%ncc.H di M:dor«- -otto la torri 
da <-tate coreana 

Ptr.-fmo ;<» let iz ia del", ani.l 
r-t!zio i;a»rcr> !a pa'tug.ia torno 
aiendo portato a compirver-to !.-. 
-«ti» irr.pre-«. e che. co-re e r» 
l'i^r.t'Vr.er.te ci narrarono certe 
.'OT> a-rer:care di que:! epoc* 
alece luogo a «j-ar.de entusiasmi-. 
' m Te trupp* è qui raccontala 
ir. fon:.a freciUa e meccanica 

Ar.cr.e :.e. a sce.ta dei s o d a ­
ti ii' -cri * prrsi da'Ia t l t a » . ir.. 
fine scn.bra si sta osservata co-
accar.-.n-.ento 'a strada dei!» ma 
:arede e dei: I15anr.fi. tanto f»«l 
anpa or.o fa-.*', e retorici r}>rftrf 
de!!'ms?".ori'Vsa a^^res-s'.or.e 

I.11 hniii oVl tuono 
Slamo ne'.»* I.ui.siana. a Pori 

Fe'.xiU. nr. 1946 In questo vt'.-
lasg-.o. su'. Golfo de; Me=6ico, 

.ri erti:>po di rn̂ scs» dopo trent'anni di assenza, va 
registrando un 1 ivo successo di 
adesioni e di simpatia. 

Artisti, parlamentari, scienziati 
"/"'X'" e personalità della cultura sono 

entren a- ,ntervenuti all'esposizione allesti­
ta dal comitato promotore nei Io-!" 
cali della Galleria Galdi di via ~-lTe 

Frattina 73 in Roma, interessan­
dosi vivamente alla recente pro-

a* .*.titi"> i"t<« 

;<>.: ar:;..i '-" p'-trnliere Martin 
ÌCO:I 1; cu<~. •! :'' ain.to Jnhnny. 
• Arr.rerttW" i' '.*•»•: <•'•••> u n ì l d u f i o 
• «<> fma*i/.a"'-ie -or.o 
,-r.ente >ici;n i-i tro-.are p*"tro'.io 
I::. fi :.r'.'-> •'. " ni" '"»"! abitanti 
da-.s*.". a' -->-p.;/ic.«ti preparati 
•.! ce. '!-.' " T - ' i t i ricercatori. 

•;{.-. , : o \A 7 a ---irte de!.a loro 
!-,<-C« '! ' .' 1 T-—-rilm.enli. che 
I-; cir.r U':<'" •> :n i.o.or.'c c.i//t»t-
th"::C V.i : a—orr di m:e «<r-

|-e e. .*-*' •• *" f-rancesca per 1 
j : )tt- , i -«r: "H M ' ""• atta line. 
i in> » • - a - ' : ' '. ir-r'er.ti la 
;«•»..dar.-'A '. •.•.r. e il petioTifi 
> " I :-a~"t':. - S*.mv. '.C4h.n0 pr''.-
•ri.-.c.ar ":•.••• : •««"'-'-aTori ai fore 
ì-:*.<*ri T-..**-> '... •!-. ro-nan/o-riu 
-re a-r.er.c.-ir.'. la *>oia rff7 tuono 

, tonsuri. .1 >Si quel a narratila lo 
• ;rr\ic~ -1 -/"rtCfi'aie e .'opproh-
<ir.-.ft7;or.e siei caratteri Diretto 

.da \'.th-.n-. Mann con sicuro 
'—e-'irre. '.: fi ".TV. «*. con altrettan­
ta at-f.it* interpretato da James 

JstevaTt. da ttllhert Roland e da 
.Jeanne l>ru Nc'.'.a parte di paci-
I fico vsrehio padre de'.lc due ra-
i^a7/e. rltro-. iamo anche un fata 
• or.e de: 192S Antonio Moierm 
Tffhr. cn or. 

I a. se. 

Gutfuso ed Omircioli visitano 
I la Mostra di C. Innocenti 
! La mostra di Camillo Innocenti. 
11I pittore al quale vengono trt-
j ruttate onoranze nazionali in oc­
casione de! suo n'orno in Italia 

del fascismo ed ora ricordo con 
gioia che non fummo mai un\G:™&<> T r a s l t i si r ichiamano. 
istante solo della nostra iita'*°™ •»n c h« disposti a lottare 
passata per il fascismo ma n c ! n ° m e d l r : e f Giorsio Tras-
sempre abbiamo combattuto con->i:l'- sono c:oc pronti a « r:co 
tro questo flagello d'Italia ed "<'^re s.nccrimcnre ed adottare 
ora mentre questo partito va. c conseguenze di un oricnta-
alla TIH ina, poliamo ringra mento \er=o la «-instizia sor'alc, 
ziare Iddio che si è loluio ser- \ « ^ » la correzione delle in?ins:i-

dcl t>mero on. Matteotti ' c n c : ! l società presente attra-
per smascherare al cospetto dct\v^T-o » i nuovo indirizzo pol:-
mondo intero le infamie e / C J ' ^ O •. Se questo i m p a n o con­

duzione dell'artista ottantenne. I CÌ2; che , _ f f o .1 / , , , , •_ , / lercio mancherà, la stampa cleri-
compagni Omiccioli e Guttust>! spormie cne sono 11 jasao - ' | . , '.. r 
hanno sottolineato la loro solida- J celai ano... ». \;3-t scriverà 1: talso quando 
rietà verso l'anziano maestro ac- | , , , ;„„„„ -,ai± _ Lettera da 'scaserà di paracomumsmo cO-qmstando due dipinti 

La mostra resterà aperta fìr.o 
al 23 maggio 

23 Riusno 1924 
Torino ad Antonio Vil lani:' '0™ che derivano U necessità 

['Carissimo Tonino, ti sento''-1- " ™ Z^v.z.x sociale dal b ì -
\pcr tranquillizzarti: leggerai sul'i(s^''t <*i essere coerenti con : 
[giornale che ieri abbiamo i i f -

! fr:ncipi del Vangelo, ma avrà 
L i ? O n O m n / . e j ] , . I O ~na~ "piCCOia dliasiazioie " s ' o t c invece quando li irriderà 

i l l l A n i C r i f f O V c s p i l C C i all'alloggio da parte dei por 
^ lei fascisti, h' stata un'impres. 

_':ome innocui sognatori. Innocu 
TtiJ ">er chi cerca di portare ancora 

Scampoli 

ij. - . » / . - , , L . ^- r , 'n J -1 destra la Democrazia cri-, 
fioc-M-zc- iz. »i i<» n ino" . . " J vigliacchi ma niente più. tra- . . . . 
FIRENZE. 2o — i! 12 giug..oj * ,r,„„,.,n,^,„rj. . r,-n!,'<Anx e c organizzazioni catto-

de dalla finestra un giozar.e ab- -onfw.me. 
bastanza ben testilo; allora ere 

merigo Vespucci Al Teatro Co­
munale verrà rappresentata la 
« Mazepa » di Ciakowski, in 
spettacolo di gala II giorno 
successivo, 13 giugno, >ara te­
nuta m Palazzo Vecchio la 
commemorazione di Amerigo 
Vespucci e nel contempo verrà 
inaugurata una mostra vespuc -
ciana comprendente carte, ci­
meli .ritratti, documenti d; na­
vigazione. relativi a l le impre­
se del grande navigatore. La 
«era, alla Loggia delI'Orcagna, 
avrà luogo una rievocazione 
storica in costume. 

dendo che fosse un mio amico 
aprì un poco la porta. Egli chie­
se subito del "comm. frassati"; 
alla risposta negatila spalancò 
la porta e gridando allora "avan­
ti' entrò in casa insieme a cin­
que altri. Noi mangiavamo tran­
quillamente quando tentiamo le 
urla di Mariscia; al primo mo­
mento ho pensato a dei ladri 
ma poi appena giunto nelVan-
ticamera e listo uno intento a 
staccare il ricciilore del tele-

Sappiamo che :n rnoWi pio-
v in i l'impegno di essere coe­
renti alle istanze di giustizia e 
di solidarietà è onesto e r ivo . 
Ci auguriamo che le loro azioni 
siano chiare e coraggiose come 
quelle del giovane ai cai inse­
gnamenti si richiamano e che non 
aveva paura di dir pane al pane 
e fascista ai fascisti, fossero 
pure alla direzione di un circolo 

I 
LUCIANO BARCA i 

Impossibile 
Da un eUeoiro del G l o b o , 

scrii lo a mo' di preghiera ,1 
S. Rita da Cascia, « santa de­
gli impossibili >: 

e All'interno abbinino m -
ditto e vediamo Ut tolleran­
za per l'isti Sa/ione a delin­
quere e a rovesciare 1 poteri 
costituiti; assistiamo ,id un 1 
sorda lotta tra partiti e mo­
vimenti. tra correnti ed ali' ; 
viviamo nel periodo dell • 
"istanze", dei "postulati'' 
e delle "formulazioni": tutti 
nomi che servono solo ad 
impressionare senza voi r 
iiull<i significare; vediamo 
sindaci che occupano fab­
briche... Sianio forse giunti, 
o Santa Ulta, alla fa*e con­
clusiva dell'incapacità dirtt-
liva'f Porse ogni nostra resi­
dua speranza dobbiamo ri­
porta m u n mutamento citi' 
affidi i poteri alle gerarchici 
militari? Ma anche questo. 
o Santa Ulta, rientra n>.l 
campo dell'ini possibile, pir-
cìtò non vi sono possìbili! > 
di scelta. Debbo proprio ri­
nunciare anche a questa sp -
rama? Forse sì, Santa Kit 1, 
perchè anche tra coloro n* 1 
quali dovrebbe risiedere ogni 
estrema possibilità di riscos­
sa esiste quel malo ferme/i­
to che insidia il campo po­
litico. Tutto sembra conver­
tire verso l'annullamento di 
ogni nostra possibilità... >. 

L'autore, infatti, dice: 
e sento un sinistro scriccliu>-
lìo, sintomo di un crollo in­
cipiente »... 

Preghiera a santa lì ita, n 
preghiera a santa C.F..D. im­
possibile? 

P r o e c o n t r o l e s c i m m i e 

Voti, Giovanni Malagodi, 
segretario del P.L.I., parlan­
do dei problemi dell'agricol­
tura, ha detto a Modena: 
< Non si combatte la pres­
sione dei comunisti presen­
tando un'ora prima dei co­
munisti progetti di legge che 
scimmiottano i loro, ma at­
traverso buone leggi, guar­
dando coraggiosamente in 
avanti, non distruggendo 
sconsideratamente gli stru­
menti sociali ed economici 
ancora validi*. Fra questi 
strumenti, egli intendeva an­
noverare — evidentemente — 
anche la grande proprietà 
terriera. 

Ebbene: I) la grande pro­
prietà terriera non è uno 
strumento sociale ed econo­
mico ancora valido; 2) la sua 
distruzione non è sconside­
rata, ma è prevista dalla Co­
stituzione. 

In quanto all'altro meto­
do, c'è da osservare che non 
basterebbe presentare molte 
ore prima progetti di legno 
che scimmiottano quelli dei 
comunisti, perchè o questi 
progetti sono buoni o non lo 
sono, e se sono buoni non 
si vede perchè se ne debbano 
combattere gli autori, 

Se si combattesse, invece, 
contro la grande proprietà 
terriera? 

Libertà... 
/ funzionari americani de­

gli uffici di segreteria dcl-
Ì'ONU, i quali avevano già 
riempito un abbondante for­
mulario, hanno di recente 
ricevuto dal loro governo 
nuove lichieste di spiegazio­
ni. Ad uno di essi si è do­
mandato: < Si dice clic vo­
stra moglie abbia svolto at­
tività comunista: siete pre­
gato di dire che influsso es.-.i 
esercita su voi >. A un altro 
3i è chiesto: e C esalto che. 
riconosciuto nel 1918 in un.t 
stazione della metropolitan.i 
ili A'CTIJ York con un giorni-
le sovversivo in tasca, avete 
affermato che quella pub­
blicazione era eccellente? >. 

O r a , col benemerito go­
verno Scelba-Saragat, anch-' 
in Italia queste cose dovran­
no venir fuori. Era tempo. 

P ì c c o l a a n t o l o g i a 

A G L I A T T I — <...rc.s,'.i 
quindi documentato negli at­
ti parlamentari che alla no­
stra Camera è stato un gicr-
no formalmente riconosciti:? 
che i russi non hanno la co­
da... > (Vi t tor io Gorres io . <L.i 
Stampa >). 

IL P O T E R E — < Adesso 
bisogna mettere ognuno di­
nanzi alle sue responsabili­
tà: così gli italiani vedranno 
se il potere è ancora rappn. -
sentalo dai marescialli d-. : 
carabinieri, o è già pa$sa!<' 
nelle mani dei segretari dei', 1 
Case del Popolo > ( M a r i o 1 c--
•Jeàchi, « / / Globo y). 

D I Z I O N A R I O T H A I — 
< / nomi europei si traduca. > 
ira cinese o ira indocinese r . . J 
linguaggio di quelle popol .--
z i 'om. Ta-Quoc-Luat in Ir­
ena t h a i vuol dire: eroe r.i 
Via Rasellay ( A n f o s o , </ . ' 
Secolo d'Italia >). 

LA G U I D A — < Entrino. 
sisnori, entrino nel baraeci?-
ne Italia: nulla si paga e 
molto si vede. Un baracco:. .* 
di orrori unico al mona J ; 
sfida il Mu*eo Grevm di Pa­
risi e quello londinese ai 
Madame Tussand e li bat:--. 
Quei due attingono nei.'.t 
storia e il baraccone ltal:.i 
accoglie prodotti della fan­
tascienza politica. Nel ba­
raccone Italia si espongoi.i* 
mostri e s'illustrano scand.t-
li.„ > (Italo Zingarel l i , < Il 
Globo >). 

< La confusione delle m t . : -
ti è notevole. Forse ci rn>t-
dremo a Filippi » ( I t a l o /.;•'.-
g a r e l l i , * Il Globo y). 

Ciao. 
VA. 
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